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PREMESSA

Lo scopo di questo testo è quello di fornire al lettore le informazioni utili a com-

prendere il funzionamento del dispositivo scatola nera in ambito assicurativo, non 

essendoci, ad oggi, letteratura che tratti questo argomento. 

Verranno analizzati i componenti caratterizzanti il dispositivo black box ed il rela-

tivo funzionamento, le diverse modalità di installazione e le conseguenti possibili 

differenze tra i dati prodotti, i principali report presenti, ad oggi, nel mercato 

assicurativo e soprattutto numerosi casi reali.

L’obiettivo è fornire delle indicazioni su come adoperare al meglio i vantaggi 

delle risultanze del dispositivo black box, precisando, nel contempo, i possibili 

limiti che possono insorgere a seconda delle casistiche analizzate, in modo che il 

lettore sia in grado di saper leggere e interpretare al meglio le predette risultanze 

dei dati telematici.

Essendo numerosi i prodotti scatola nera presenti nel mercato assicurativo e poi-

ché gli stessi sono soggetti ad una continua evoluzione, oltreché condizionati 

dalle convenzioni (variabili nel tempo) scelte tra i singoli provider e le imprese 

assicurative, il testo non deve essere inteso come una fonte univoca sul funziona-

mento della black box ma di ausilio al lettore, il quale, se lo riterrà opportuno, 

dovrà confrontarsi con il provider a seconda del caso studio in esame.
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INTRODUZIONE

L’infortunistica stradale è una materia estremamente complessa, in quanto l’Esper-

to dovrà ricostruire la verosimile dinamica dell’incidente, correlando i numerosi 

elementi che convergono nell’evoluzione dell’evento.

Per poter procedere in tal senso, l’Esperto Ricostruttore dovrà saper leggere e 

interpretare le tracce presenti sul luogo del sinistro, in modo da identificare l’area 

di impatto tra i mezzi, distinguere le impronte impresse al suolo dagli pneumatici, 

al fine di comprenderne il relativo moto, valutare la distribuzione dei detriti e la 

posizione dei liquidi, identificare le posizioni di quiete dei mezzi, ecc. 

L’Esperto dovrà, altresì, ispezionare i veicoli convolti nell’incidente, valutarne lo 

stato di manutenzione ed efficienza, identificare i danni e comprendere la rela-

tiva configurazione alla collisione, la quale, a sua volta, dovrà essere correlata 

allo spostamento post-urto dei veicoli, in funzione delle relative tracce impresse 

al suolo e delle successive posizioni di quiete. Inoltre, il Ricostruttore dovrà valu-

tare l’entità delle deformazioni accertate sui mezzi, al fine di poter determinare 

le relative energie di deformazione che gli saranno di ausilio nella valutazione 

del calcolo delle velocità o utilizzate come metodo di confronto per la verifica di 

quest’ultima grandezza.

Durante questa lunga e complessa analisi, l’Esperto dovrà effettuare delle scelte 

che condizioneranno la relativa ricostruzione del sinistro, identificando parametri 

e coefficienti tramite valori forniti dalla letteratura del settore, oltre a dover effet-

tuare necessariamente delle approssimazioni che, in base alla relativa accura-

tezza, consentiranno di ridurre sempre più il margine d’errore e di conseguenza 

raggiungere un risultato sempre più aderente alla realtà. 

Le risultanze del dispositivo scatola nera sono, quindi, di ausilio all’Esperto, all’u-

nisono dei classici elementi istruttori che comunemente convergono nella ricostru-

zione del sinistro, consentendo di raggiungere un risultato sempre più accurato.

Difatti, il Ricostruttore, se in grado di leggere e interpretare al meglio le risultanze 

del dispositivo scatola nera, potrà distinguere gli eventuali errori commessi dallo 

strumento, estrapolando unicamente gli elementi che, invece, saranno di ausilio 

nella ricostruzione dell’incidente.

Le risultanze del dispositivo scatola nera consentiranno all’Esperto di valutare 

l’ubicazione, la direttrice e l’intensità di urti applicati sul mezzo, determinare la 

variazione di velocità alla collisione, comprendere le fasi dinamiche post-urto e 

soprattutto quelle pre-urto. 

Il dispositivo scatola nera, infatti, è uno dei pochi elementi che consente di va-

lutare eventuali manovre di emergenza messe in essere dal guidatore nella fase 
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antecedente la collisione, quali sterzate, frenate o accelerazioni; manovre che 

nei classici elementi istruttori utili alla ricostruzione del sinistro non sono sempre 

identificabili con dati oggettivi. 

Appare evidente come l’identificazione certa di una manovra di emergenza mes-

sa in essere da un guidatore, nella fase antecedente la collisione, consenta di 

effettuare un’analisi di evitabilità correlata all’effettiva percezione del pericolo, in 

modo da valutare se la possibile infrazione al Codice della Strada da parte del 

guidatore abbia avuto effettivamente un nesso causale con l’evolversi dell’evento.  

Il testo è rivolto a tutti gli operatori del settore, quali periti, ingegneri, avvocati e 

liquidatori, ed è ricco di casi reali che possano facilitare il lettore nell’interpretare 

al meglio le risultanze fornite dal dispositivo scatola nera. 

Non verranno, invece, volutamente analizzati casi che riguardano la ricostru-

zione cinematica dei sinistri complessi e l’utilizzo dei dati telematici per la stima 

della velocità del veicolo correlata alle curve accelerometriche, la variazione di 

velocità all’urto e l’energia di deformazione: tali tematiche saranno trattate nel 

secondo volume, mentre gli aspetti giuridici e legati alla privacy verranno ana-

lizzati nel terzo.  
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